" LA CDL CHIEDE TUTELA PER IL RUOLO ISTITUZIONALE DEL CONSIGLIO COMUNALE"

Purtroppo l'Amministrazione Comunale in carica, oltre ad interpretare alla lettera un quadro normativo che penalizza il Consiglio Comunale in termini di competenze e di esercizio effettivo del potere di controllo, accentua queste criticità rendendosi protagonista di metodi operativi ormai chiaramente indice di una mancanza di rispetto del Consiglio Comunale, almeno per quanto concerne la parte rappresentata dal gruppo della Casa delle libertà, che si trova all'opposizione per consapevole scelta, e non "obtorto collo" come i Comunisti Italiani che non sono politicamente interessati ad opporsi all'esecutivo in carica.

Nessun Consiglio Comunale viene convocato concordando preventivamente data e ordine del giorno, ma soprattutto è l'insensibilità del Sindaco per le istanze avanzate dal nostro gruppo a dover essere denunciata, perché troppo recidiva.

Avevamo chiesto l'adesione ufficiale del Comune al Family Day del 12 maggio a Roma, non ci siamo neppure meritati una risposta diretta, dato l'evidente imbarazzo nel non aderire ad un evento ritenuto di parte, e contestualmente far sfilare il gonfalone contro il precedente Governo, come se in quel caso il vessillo comunale potesse dirsi rappresentativo dell'intera cittadinanza, e se esaminiamo l'ordine del giorno di qualunque seduta consiliare, persiste l'abitudine a relegare in calce l'esame di interrogazioni e interpellanze presentate dal nostro gruppo consiliare.

La maggioranza ci rimprovera di ricorrere strumentalmente alla stampa per esternare i nostri punti di vista, ci chiediamo quale credibilità abbia un assunto del genere, quando il Sindaco addirittura opera riassetti interni alla Giunta  rendendoli noti prima alla stampa che ai gruppi consiliari.

Ci sono poi argomenti di rilevante interesse pubblico su cui non si sente la necessità di informare il Consiglio, per attivare un opportuno dibattito .

Nessuno mette in discussione il potere del Sindaco di firmare accordi per ridurre le emissioni di sostanze inquinanti e la prevenzione dei fenomeni di inquinamento atmosferico, ma la latitanza nell'informare, dati gli impatti che si determinano sulla cittadinanza, è per noi sottovalutazione delle prerogative dell'organo elettivo rappresentativo dell'intera collettività ( il Consiglio Comunale ).

Parimenti non si mette in discussione, data la rappresentanza esterna connessa alla carica, che il Sindaco sottoscriva un protocollo circondariale con la Provincia e i comuni di Empoli, Capraia e Vinci , per la realizzazione del ponte tra Fibbiana e Capraia, opera da anni sistematicamente compresa nei piani triennali , ma è deprecabile la mancanza di dibattere .

Non è nostro intendimento assumerci ruoli che non ci competono, abbiamo rispetto delle prerogative di attuazione dell'indirizzo politico che competono alla Giunta, ma non possiamo accettare di essere relegati al ruolo di modesti comprimari cui si fa ricorso solo nelle rarissime circostanze ritenute indispensabili, e con modalità unilaterali, perchè il tanto conclamato rispetto della rappresentanza popolare, si fa scadere di tono , quando, come nel caso dell'attuale maggioranza di governo cittadina, ci si concedono metodi di lavoro di palese accentramento.
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